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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Torino, 30 aprile 1941. 

Figliuoli carissimi in G. C., 

eccomi di n~wvo a voi ]JÙ fc~?·vi alcune comunicazioni importanti. 
l 0 N elle Case dell'emisfero settentrionale e in q~~elle ove le 

vaca1ize sono dai m esi di giugno ad ottob1·e si fa?·anno, co1ne l'cmno 
scono, olt1·e alle solite pn;~tiche di piet,à, le seguenti: 

a) Alle ~tndici e tre q7~a1·ti o in altro tempo opportuno si 
farà, du1·ante ~tn quarto d'ora, unc~· speciale Visita a Gesù Sacra­
?nentato, con la 1·ecita delle p1·eghie1·e solite a di1·si in q~~ell'occc~­

sione dumnte gli Esm·cizi Spirit~wli . 

b) Nel pomm·iggio si dcwà , in tutte le case, le~ B enecUzione 
col Santissimo Sacramento e si recitc1·cmno tre Pater, A.ve e Glo­
ria e la Salve Regina. 

c) Si eso1·tc~no i Confratelli a ta1·e visite più f?·equenti a 
Gesù, a Ma1·ia Ausiliatrice, a S . Giovanni Bosco, a vive1·e nel 
?'accoglimento e in una stretta e fìlie~le ~mione con Dio. 

2° Sarebbe stato mio vivo des'idm·io ?'Ì1tni?·e, come in anni 
anterio1·i, all'ombm clel Sant~wrio di Mm·ia Ausiliat1:ice, almeno 
tutti gl'Ispetto1·i di Europa po· studia1·e insiem e i gmvi p1·oblemi 
dell'om presente e le direttive da seg1.tire. Purtroppo nor~: si poterono 
avere che gl'Ispettm;i d'Italia. Vi pt·esento un b1·eve s~mto dei punti 
esaminati con lo1·o nei gio1·ni 28 e 29 aprile. 

a) VACANZE. - Pe1· forza eli ci1·costanze esse am·anno 
più lungc~ dumta clel solito. I Direttori e i Conf?·atelli sono pregati 
di adopmrsi pe1· escogita1·e atti1:ità, fo?·m e di lavoro e C~]JOstolato, 
lezioni, ripetizioni , dopo sc7wla, ecc.; di mantenere il contatto 
con gli al'unni, -m ediante fogli etti, compiti, ese1·citazioni; di i·ad­
doppiare il lavoro fo?"m(,(,tivo · e le lezioni di Catechismo negli 01'à ­

tori e l' assistenze~ c~i giovani, specialmente i più pove1·i . 
ù) PovERTÀ. -- Fu1·ono messi in rilievo i sacrifìzi di mol­

tissimi nostri Confratelli nelle missioni e in altTe non poche regioni 
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ove scc~rseggiano i mezzi di sussistenza. Taluni mancano, non 
solo di cm·ne, vino e altri generi più comuni, ma anche di pane. 

Pm-· questo si t·accomanda a tutti di praticare generosamente lo 
spirito di pove1·tà, accettando e anche invocando qt~alche priva.zione 
o ridt~zionè nelle vivande, nel vestito, nella posta; di evitare andate 
in famiglia, viaggi e ogni spesa non strettamente necessaria. 

Solo attuando economie veramente c~ccurate e sam·ificate riuscire­
mo a porta1·e qualche socco1·so ai fratelli che sofh·ono nelle missioni 
e nelle ten·e travagliate, a fom Bntare le vocàz'ioni e a sostenere il 
personale raccolto nelle case di formazion e e i nost1·i ca1·i ammalati . 

. c) ESERCIZI SPIRITUALI. - Si spera . che, 1nc~lgmdo il 
tesseramento e altri non lievi impedimenti, sia possibile jat·e gli 
Esercizi Spi1·ituali coi soliti raggt·uppamenti elegli c~nni 01·dinari. 
Solo nel caso di assoluta impossibiWà e previo etccordo con gl'I­
spetto1·i, si pot1'<:nno fare nelle singole. case a piccoli gruppi. È 
raccomandata a tutti la massima cliligenzct e particolare t'accogli­
mento e devozione . per ottenere da Dio più c~bbondanti le StW bene­
dizioni in quei giorni di salute. 

Fu ptt?'C ?'accomandato di fare ogni sforzo pm·chè possano 
effettuarsi le mute di Esercizi per i nostri ex-allievi. 

d) BENEFICENZA . - Si sente più forte il bisogno d'inten­
sificare la beneficenza tnnto necessa1·ia in qttesta tristezza di tempi. 
Ove sia possibile, offriamoci alle Autorità per raccogliere orfani. 
eli guena è giovanetti derelitti. 

Mentre si trattava questo vitale argo1nento manifestai agl'I­
spettori un progetto ch'io andava carezzando da tempo e che avrei 
fettto noto a tutti opportttnamente: ed è ch'io mi proponeva d'invi­
ta?·e t~ttti i miei ca1·i figliuoli a celebrare pmticarnente il primo 
centenario della nost1·a Società, facendo sorge1·e in ogni ispettorù~ 
ttn istituto speciale per O?'fanelli. · . 

Voglia il Cielo che quest'ardente mict aspirazione, · certctmente 
cara al cuo1·e eli S. Giovanni Bosco, benedetta da Lui e dalla cara 
nostrct A ttsiliatrice, possa veni1·c attuata detl vostro zelo e dalla ca­
?'ità dei nostri Cooperat01·i, ela voi interessati nella nobile impresa. 

e) S TUDI UNIVERSITARI.- JJ'u1·ono esortati gl'JspettoTi a 
continuare e; in caso necessm·io, 1·addoppiw·e gli sforzi già dovtm­
que iniziati ]Je?' ottenm·e semp1·e più numet·osi i titoli legali di stùdio 
nelle UniveTsità Ecclesiastiche e Civili. Voi ben vedete che le esi-
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genze delle A utm·ità Scolastiche crescono ogni · giomo in tutti i 
paesi, e noi dobbiamo metterei in grado di poteT continuare da­
pet·tutto l'opera nostra educatTice in favore della gioventù. 

Mi augut·o che, n el prossimo anno scolastico, possano affl~tiie 
almeno da molte ispettotie d' Eu·ropa, soggetti idonei al nostt·o 
Ateneo Pontificio per le M·e facoltà di Filosofia, Teologi a e Diritto. 

d) CooPE RATORI E C ooPERATRICI . - In vista clelle pat·­
ticoiari difficoltà dei tempi, urge moltiplicar-li e m·ganizzarli. Si 
faccia a tale scopo una attiva e prudente propaganda; s'iscrivano 
i parenti clei nostri allievi , gli . allievi quando escono dalle nostTe 
case dopo aveT compiuto i 16 anni, gli ex -allievi. 

Si rileggano e pmtichino i regolamenti che tmttano eli q~w­

st'impm"tante argomento e non siano lettem morta gli uffici 'locali 
e ispettoriali. 

Durante le più lunghe vacanze sa1·à facile moltiplicare le con­
ferenze di propaganda e diffondere maggiormenteìl .Boll . Salesiano. 

f) CATECIDSMO . - In fine si misero in rilievo i fnttti 
veramente · consolanti clella Gt·ociata Catechistica e si stabilì di 
far. giungere a tutti unct parola d'incoraggiamento et proseguire 
con slancio e tenacia. 

Si raccomandò inoltt·e di p1·estare l'opera nostra agli Ecc.mi 
Vescovi per adunanze e Gongt·essini Catechistici. Infm·mazioni 
11ratiche a questo riguctrdo si possono avet·e dall'Ufficio Catechi­
stico Centrale che sviluppa ~tna attività sempre - maggiore. 

Fut·ono tt·attati per ultimo alcuni p~mti riguardanti specictli 
ordinamenti scolastici ed altri che verranno opport~mamente il­
lustrati e raccomandati dagl'Isp ettòri. 

Prima di lasciarvi permettete che vi esorti a i?Tob~tstire sempt·e 
più i vincoli della carità che debbono stringerei a Gesìt, a vivere 
concordi nello spirito e n el cuore del nostro Padre, a tendm·e a 
sempt·e maggio1·e pm·fezione. 

Anime! Anime! figliuoli carissimi: ecco la fiamma che deve 
ar·de·rci i'!J, cuore, ecco la finalità altissima clel nost1·o apostolato 
al disopra di ogni umane' competizione. 

Invocando su di voi, sulle opere e anime affidate al vostro zelo 
le pi~ì, copiose benedizion·i mi Taccomanxo alle vost1·e p1·eghie1·e 
e mi professo vostro aff.mo in G. G. 

Sac. PIETRO RICALDONE. 

':Dorino - S. E . I. 


